
IL PADRONE CHE RISPETTAVA LO STATO

È tornato in tv l’Iraq, mentre è già stato archiviato lo tsunami
(in attesa di archiviare anche gli aiuti promessi dal governo

italiano, del resto tolti ai poveri del mondo). Giuliano Ferrara,
intanto, è gonfio di orgoglio per il fatto che gli iracheni votino,
almeno dove ciò è reso possibile dalla benemerita occupazione
militare. Basterà che i votanti siano più numerosi del totale di
donne, uomini e bambini uccisi dalla guerra americana e sarà un
vero trionfo della democrazia. Nel Guinness dei primati risulterà
alla voce: percentuale di morti ammazzati per schede votate. E di
morti ammazzati ha parlato, ad Omnibus, anche il vignettista-in-
viato Vauro, di ritorno dall’Iraq, che non ha mancato di fare
cenno alle torture allegramente operate da indegni soldati inglesi.
E siccome qualcuno ha fatto notare a Vauro che però Blair ha
dichiarato di vergognarsi, lui ha replicato: «E vorrei vedere!».
Resta il fatto che i diretti responsabili delle torture si vergognava-
no così poco che si facevano le foto e le portavano a sviluppare in
normali negozi. Segno, per così dire, di buona fede, come fossero
sicuri che, per una guerra ingiusta, quelli erano i metodi giusti.

fronte del video Maria Novella Oppo

Urne irachene

Presentati in Senato i discorsi di Agnelli

La Rai dice basta a Falcone e Borsellino.
«Chiariamoci bene. Dopo “Reporter”, non è
che facciamo una puntata pro-mafia. Non

scherziamo. Semplicemente andrà in onda una
puntata di “Punto e a capo” che si occuperà
della Sicilia. Poiché sono stati trattati aspetti

negativi della Regione, è giusto far vedere
quelli positivi». Flavio Cattaneo, direttore
generale Rai, Televideo, 20 gennaio 12,50

PREMIER
ATOMICO
Pietro Greco

R ipensiamo il nostro piano
energetico nazionale. Ri-

pensiamo al nucleare. Nella sua
ormai ineludibile provocazione
quotidiana e nella sua altrettanto
sistematica esigenza di doversi
giustificarsi al cospetto degli altri
paesi dell'Unione Europea, Silvio
Berlusconi ieri ci ha prospettato
una necessità e una fuga all'indie-
tro.
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B ush II ha scelto di presentar-
si, agli occhi degli americani

e del mondo, molto più duro, catti-
vo, molto meno bonaccione e me-
no affabile di Bush I. Se il primo
mandato era stato caratterizzato dal-
la dottrina della «guerra preventi-
va» contro la specifica minaccia ter-
rorista (quindi in sostanza ancora
difensiva), il secondo inizia all’inse-
gna di una più ampia «minaccia pre-
ventiva», a tutto campo, di offensi-
va contro «la tirannia nel mondo».
Non ha dichiarato guerra a nessu-
no. Non ha nemmeno citato per
nome singoli membri di un «asse
del male».
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Addio al filosofo
che voleva

cambiare la politica

L’IMPERO
COLPISCE ANCORA

Siegmund Ginzberg

Nicola Badaloni

Bushsi insediaeparladiguerra
Di fronte agli ex presidenti, sotto la neve, il presidente Usa promette altri attacchi
Dice al mondo: una voce ci chiama a difendere ovunque la libertà contro la tirannia
Contestazioni durante il giuramento: una sfilata di bare per ricordare i morti dell’Iraq

I eri pomeriggio assieme al presi-
dente della Fiat (oltre che di Con-

findustria) Luca Cordero di Monteze-
molo, c’era anche il presidente Carlo
Azeglio Ciampi a ricordare Gianni
Agnelli, nella sede della Biblioteca del
Senato: ricordarlo a due anni dalla sua
scomparsa, e in occasione dell’uscita
di un libro Einaudi, curato da Valerio
Castronovo, che raccoglie i discorsi di
Agnelli dal 1967 fino alla morte (intito-
lato: Una certa idea dell’Europa e del-
l’America.

A rileggere quei discorsi oggi si
scopre qualcosa di Agnelli che è sfuggi-
to spesso alla mitologia costruita dai
media. Intanto il tenore dei discorsi.
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SPARLATA
E

FUGA
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Dopo la lettera sui farmaci un’altra trovata

Roberto Cotroneo

Q uesta volta la smentita
del Cavaliere è arrivata

più tardi del solito. Si vede che i
sondaggini non sono stati fatti
con lestezza, visto che i consi-
glieri contano poco. Le sue pa-
role, pronunziate al telefono,
planate come dal cielo sulla te-
sta di un’assemblea chiamata
Neveazzurra (la figlia di Bianca-
neve) erano state ben chiare. La
miseria, il terrore, la morte
schiacceranno l’Italia nel caso
che la sinistra vada al governo,
aveva detto e chi aveva avuto i
privilegio di ascoltarle aveva
pensato che non era opportuno
prenderla sul ridere. Era troppo
grave il linguaggio delle minac-
ce. Veniva da stropicciarsi gli
occhi. Com’era possibile che il
presidente del Consiglio di un
paese di democrazia parlamen-
tare riuscisse a dire cose simili.
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Sinistra

Simone Collini

ROMA «Sarebbe un grave errore uscire
da qui divisi. Il popolo non capirebbe.
E non parlo soltanto dei nostri eletto-
ri, ma di tutti quelli che guardano a
noi con speranza». Erano tre anni che
Walter Veltroni non prendeva la paro-
la in una riunione del Direttivo Ds.

SEGUE A PAGINA 4

C ontinuando il ragionamento già
fatto sul centro (non esiste un solo

centro ma più centri sia dal punto di vista
sociale che dal punto di vista del consenso
politico) si può affermare che è terribil-
mente sbagliato continuare a definire la
sinistra rispetto a un centro che non esiste
nella realtà. Lo stesso termine
“centrosinistra” non ha forse più senso
(anche avendo abbandonato per sempre il
trattino) ma in ogni caso è necessaria una
ridefinizione della sinistra. Credo infatti
che sia terribilmente errato (come sino ad
ora si continua a far in modo “pecorile”)
definire la sinistra in rapporto ad un cen-
tro immaginario. In qualche modo si conti-
nua a misurare l'essere a sinistra, l'essere
più o meno a sinistra rispetto ad un centro
che non esiste: si è più o meno a sinistra a
seconda della distanza da questo centro
immaginario. Le conseguenze di ciò sono
molto gravi e dobbiamo far i conti con
questo problema prima ancora di affronta-
re i temi più specifici dei rapporti interni
delle singole formazioni, della forma parti-
to, delle primarie, del leader, del program-
ma.
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VEDI
ALLA VOCE
IDENTITÀ

Paolo Prodi

L’ultima di Berlusconi:
torniamo al nucleare

Famiglie dei soldati morti in Iraq e pacifisti sfilano con bare simboliche davanti a Bush Foto di Mark F. Sypher

Veltroni appoggia Fassino: ci vuole un vice per Prodi
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